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LE VIE E LE OTTO LEGGI PRIMEVE

All'inizio della serata riprendendo le tematiche del precedente incontro vengono presentate alla lavagna le otto vie e le otto leggi primeve in modo da fare, nel corso della serata stessa, i possibili abbinamenti.


Vie



Leggi primeve


Via Monacale


Matrice temporale


Via dell'Oracolo

Divinità


Via dei Cavalieri

Essenza geometrica


Via delle Coppie Esoteriche
Sincronicità


Via della Parola

Complessità


Via Olio Caldo

Caos


Via del Lavoro

Atomo Unico


Via delle Arti Integrate
Caduta degli Eventi


Via Damanhur

Oberto:

Questa sera dovremmo stabilire qual è l'incidenza che ogni Via dovrebbe idealmente esprimere.

Stiamo dunque parlando della via ideale, non del modo in cui si presentano attualmente le vie.

Oggi una via può essere vicina o lontana rispetto al proprio punto ideale.

Anche se, in questo momento, le vie sono un seme rispetto ad un possibile futuro albero, è comunque possibile, fin da ora, scoprire il collegamento più forte ed esplicito con una delle otto leggi primeve.

Nel momento nel quale si riesce a trovare il maggior peso specifico di una delle otto leggi rispetto ad una via si riuscirà anche a scoprire con maggior chiarezza qual è la finalità della via stessa.

Anche se le vie fossero in un numero superiore rispetto all'attuale, vi sarebbe sempre rispetto ad ogni via una presenza preminente di una delle otto leggi primeve. E la presenza delle otto leggi primeve si manifesta in una qualunque forma, che può essere una forma fisica, spirituale o di qualsiasi altro tipo.

Allora la Via Monacale si associa, come legge primeva, alla divinità.

La Via Monacale è legata alla conservazione, alla gestione delle forze. Possiamo paragonare la Via Monacale ad una banca attraverso la quale vengono gestite le forze per uso divino.

L'Oracolo è abbinato alla matrice temporale. In questo momento la Via dell'Oracolo ha il compito di trovare e svolgere funzioni relative alla divinità, alle matrici, con operazioni di alchimia, di magia diretta.

Assolve, quindi, alla funzione di conquistare in qualche maniera le matrici relative a ciascuna delle altre leggi.

Se la Via Monacale si associa al cuore, ad un meccanismo che pompa energia dappertutto, che dà una forte spinta, l'Oracolo è paragonabile alla circolazione sanguigna, che fa funzionare l'organismo nel suo insieme, che muove Damanhur dal punto di vista magico, dal punto di vista esoterico e sottile.

La Via dei Cavalieri viene abbinata all'essenza geometrica.

La funzione di questa via consiste nel formare le ossa, la pelle, il corpo fisico Damanhur e il Tempio.

La Via delle Coppie Esoteriche si collega all'atomo unico. La Via delle Coppie Esoteriche si occupa della formazione delle forme più complesse, gli esseri umani che combinano il piano materiale e spirituale. Si parla di una formazione da un punto di vista materiale e spirituale.

La Via della Parola ha come riferimento la complessità.

La funzione della Via della Parola è quella relativa all'insegnamento.

Attraverso l'insegnamento si fruiscono conoscenze che, oltre ad essere trasmesse ad altri, rimangono arricchite, anche per chi le ha conferite.

Alla Via Olio Caldo viene abbinato il caos. Questa via ha il compito di trovare gli elementi di sopravvivenza all'interno delle forme preesistenti di complessità che non sappiamo se sono complesse o caotiche.

Complessità e caos sono due elementi che si avvicinano molto tra di loro.

Nella complessità c'è la conoscenza del caos, la conoscenza del perché dell'organizzazione, che è un aspetto di conoscenza.

Nel caos c'è l'esplorazione della complessità. L'una è lo specchio opposto dell'altro.

La Via del Lavoro, si collega, invece, alla sincronicità in quanto ha la funzione di trovare le occasioni ideali di formazione di elementi che migliorano la sopravvivenza. Si tratta di una forma di Olio Caldo diversificata rispetto alla sopravvivenza.

La Via delle Arti Integrate si associa alla caduta degli eventi. La caduta degli eventi permette di organizzare all'interno del complesso del tempo quanto l'atomo unico disegna.

Sto parlando di arte, nel senso di arti tra loro integrate.

Possiamo, anche, immaginare altre possibili vie, come quella della salute o quella delle tecnologie integrate: ognuna di esse sarà abbinata, in maniera preminente ad una specifica legge.

Intervento:

E la Via Damanhur?

Come può essere considerata?

Oberto:

Può essere considerata legata alla complessità, complessità intesa come prodotto finale, il prodotto che fuoriesce dall'insieme del punto, il corpo formato, la nuova creatura che nasce da questo insieme di organi, di leggi, ecc. ecc.

Lo schema iniziale, dopo l'abbinamento tra le Vie e le otto leggi, risulta così composto:

Via dell'Oracolo = Matrice Temporale

Via Monacale = Divinità

Via dei cavalieri = Essenza geometrica

Via del Lavoro = Sincronicità

Via della Parola = Complessità

Via delle Coppie esoteriche = Atomo Unico

Via delle Arti Integrate = Caduta degli eventi

Via Olio Caldo = Caos

COMPLESSITÀ E VITA

Come la somma di sostanze chimiche produce la vita che è l'elemento diverso rispetto ai singoli elementi, così gli elementi vivi creano la base del pensiero.

Si genera, quindi, una realtà che è superiore, come qualità, alla semplice somma matematica.

Se succede un fenomeno del genere significa che stiamo applicando la matematica giusta, altrimenti vuol dire che non abbiamo raggiunto un risultato soddisfacente in quanto c'è un qualche errore o negli organi o nel loro possibile sviluppo.

In questo processo scalare l'insieme del pensiero diventa la base alla divinità, fino ad arrivare al Motore Immobile che, a sua volta, è diverso da qualsiasi altra divinità che lo forma.

Se il prodotto finale è superiore qualitativamente alla somma dei suoi componenti, allora si sarà raggiunto un risultato soddisfacente e questo vale anche per l'alchimia, per la magia, per tutti gli aspetti connessi alla complessità che, poco alla volta, cercheremo di esplorare ulteriormente.

VIA DELL'ORACOLO E MATRICI TEMPORALI

Intervento:

Vorrei sapere, riferendoti alla Via dell'Oracolo, cosa vuol dire "conquistare le matrici rispetto alle altre leggi".

Oberto:

Poiché la matrice temporale è un elemento variabile abbinato a ciascuna delle altre forze il tipo di lavoro specifico svolto dall'Oracolo è proprio quello di ricercare le matrici, in questo caso relativamente alla Triade.

In altri momenti potrà trattarsi della ricerca di altre forze che, per poter essere manifestate, misurate, hanno la necessità di un tipo di organizzazione tra il magico e il sociale simile a quello che in questo momento ha la Via dell'Oracolo. Questo specifico tipo di organizzazione permette di ottenere il risultato voluto.

Quando verrà completato il programma relativo alla Triade che procede da molti anni ci saranno altre cose importanti, da scoprire, da fare.

Per realizzare questi obiettivi, la Via dell'Oracolo necessita della partecipazione dei rappresentanti di tutte quante le altre vie in modo da completare con l'energia di ciascuna delle altre vie le operazioni che vengono a mano a mano compiute.

Si è resa necessaria la partecipazione delle persone delle varie vie, da quella monacale, ad Olio Caldo, alla Via della Parola a quella dei Cavalieri in modo da ottenere i risultati voluti.

E questo perché le persone di ciascuna via, in maniera embrionale o in maniera consapevole, sono portatori di un particolare tipo di energia specifico di quella particolare via.

Non si possono ottenere i risultati che a mano a mano vengono ottenuti se non c'è la complessità, come risultato della somma di tutte quante le altre forze rappresentate che, in questo momento solo la Via dell'Oracolo sa manipolare per quanto riguarda il suo settore specifico.

Vediamo adesso di comprendere cosa significa magia.

I DIVERSI TIPI DI MAGIA

Per magia intendiamo la possibilità di agire nei confronti di qualunque forma, la possibilità di conoscere e di intervenire in un qualunque campo della realtà, senza, per questo, avere specifiche conoscenze di base a priori.

È utile partire dal concetto di magia, per spiegare quello che succede sempre alla luce delle otto leggi.

In pratica la magia contiene tutte le scienze possibili, proprio perché magia significa totalità, significa complessità, complessità intesa come unico contenitore, come termine di quanto c'è.

Esistono diversi tipi di magia, dalla magia rossa teurgica, a quella azzurra e dorata, alla magia delle forze vive (alchimia), alla magia bianca, alla magia naturale, alla magia nera.

La magia nera non è da considerarsi come tale ma piuttosto come stregoneria: una tecnologia riduttiva, uno scimmiottamento di ciò che è relativo alla magia.

Qualunque aspetto utilizzato nella magia può avere una finalità positiva o negativa.

La forza, la potenza, nel momento nel quale viene utilizzata per aspetti negativi, nel senso di antivita, di posizioni contrarie alla complessità, per propria natura, cortocircuita la potenza adoperata.

In questo modo brucia il proprio potenziale, usandolo in maniera negativa, in quanto lo stregone si pone in modo contrario alle otto leggi, si direziona in maniera opposta alla complessità, diventa un elemento negativo. La stessa forza impiegata per produrre un dato elemento è distruttiva e questo fa in modo che la stessa forza si chiuda in se stessa.

Anche lo stregone produce degli effetti ma vi ricordo che la pericolosità di un'arma non sta nella pistola appoggiata sul tavolo ma nelle mani di chi prende la pistola.

Di per sé un pezzo di metallo assemblato in maniera tale da poter far partire dei colpi non è pericoloso, un oggetto diventa pericoloso nel momento nel quale viene espressa una volontà nell'uso di questo oggetto; senza una volontà nessun oggetto è pericoloso. Stiamo palando di oggetti nell'ambito umano.

Quando una persona, la quale, ha raggiunto un'adeguata conoscenza, applica questa conoscenza per produrre un effetto il cui risultato è inferiore alla complessità, questa stessa complessità, a causa dell'insufficienza o dell'inadeguatezza del risultato, si rivolta contro quell'individuo.

Questa reazione legata alla complessità può avvenire in tempi brevi o in tempi lunghi; dal punto di vista delle forze messe in gioco è indifferente.

Se consideriamo la nostra capacità di transitare da un corpo all'altro, la nostra stessa vita ha una durata infinitesima in certi casi e lunghissima in altri.

La stessa legge di contrappasso, la stessa legge karmica, le stesse leggi di rispondenza per quanto riguarda l'acquisizione o la perdita di talenti permettono di perdere o recuperare quanto prodotto nelle nostre vite precedenti.

Si tratta di un esempio per ricordare come gli elementi usati in maniera negativa distruggano gli stessi elementi che permettono di sostenere una certa azione.

Allora perché esiste tanta negatività, perché esiste tanto male?

Perché c'è un nemico.

La forza della conoscenza usata arbitrariamente da un individuo che non ha sufficientemente conoscenza assume valenza negativa in quanto la finalità è distruttiva.

Quindi bisogna considerare questo elemento esterno che noi chiamiamo Nemico e legare questo nemico ad una forza che ha, come finalità, la contrapposizione all'energia messa in gioco.

In tutti i miti, spesso una forza esterna, il diavolo offre l'occasione, per ottenere qualche cosa di limitato rispetto alle potenzialità messe in gioco.

Si tratta di un mito vecchissimo presente in moltissime civiltà differenti.

MAGIA E POTERE

Il mago ha la conoscenza per ottenere dei grandi risultati, ma molto spesso capita, se non è sufficientemente maturo, che questa sua conoscenza sia sottoposta ad una tentazione.

Molto potere a chi non lo usa, maggior potere a chi lo sa usare.

Viene anche detto che il potere corrompe.

E il potere corrompe quando diventa un mezzo per raggiungere un fine.

Ogni fine al di sotto del potere inteso come elemento puro è riduttivo della sua complessità, quindi non può che diventare negativo.

Il potere usato fine a se stesso, per propria intrinseca natura ha tendenza a distruggere i mezzi con i quali esso è ottenuto.

Può succedere che un individuo acquisisca una certa qual conoscenza, una certa qual attività, un certo qual potere; questo potere può essere adoperato in maniera positiva o negativa.

Se è positiva, per la legge della complessità avviene una crescita, se è negativa si determina autodistruzione in tempi più o meno lunghi a seconda dell'elemento esterno, che, in questo caso, coincide con il concetto del nemico.

CAMMINO SPIRITUALE E AZIONE

Nella filosofia damanhuriana di vita, noi partiamo dal presupposto di non fare mai delle cose per noi ma sempre delle cose per gli altri.

Se questo avviene, si crea una crescita concomitante per tutti.

Se ognuno fa le cose per se stesso, la crescita avviene in maniera distaccata.

Non creiamo unione, non creando unione, creiamo distruzione.

Non uniamo gli specchi, anzi, li rompiamo ancora di più.

Questo è anche il motivo per cui le cose vanno fatte per gli altri.

Secondo aspetto: non solo le cose vanno fatte per gli altri, ma le cose vanno fatte con le mani perché il mondo non ha bisogno di persone spiritualmente molto avanzate che vivono soltanto nel mondo dei pensieri.

Il fatto di non combinare i due elementi, uno legato al pratico, l'altro al teorico crea lo stesso identico risultato di cui prima abbiamo parlato: la disunione.

Senza un'applicazione pratica, nel mondo materiale, si crea peccato e si determina uno spreco di potenzialità, uno spreco di complessità, uno spreco di conoscenza. Se viviamo in maniera teorica e non in maniera pratica, avviene uno spreco di esistenza, un qualcosa che si oppone alla vita.

Tutto questo rientra in un contesto di negatività; e la finalità del Nemico è quella di dividere e non di unire.

Ecco allora che scopriamo la natura del concetto del nemico, essere in opposizione alle otto leggi.

E tutto questo deriva dal principio della fisica e non dal principio dell'esoterismo. Ciò che stiamo dicendo rientra nell'applicazione pratica di una serie di leggi che abbiamo visto essere di tipo prettamente fisico e che permettono, tra l'altro, di dare una misura all'Universo.

Abbiamo visto, in questi anni, come ogni elemento, dalla nascita delle forme alla loro complessità, ha permesso di valutare il significato di queste otto leggi e di arrivare, di conseguenza, ad una conclusione logica e non ad una conclusione buttata per aria.

Se succedesse un evento di questo genere significa che crolla tutto quanto il sistema. Non è successo 28.000 anni fa, non deve capitare adesso.

Intervento:

Io voglio chiedere come il Nemico può manifestarsi all'interno delle otto leggi se comunque lui ne è al di fuori e cerca di distruggere ciò che è legato all'uomo?

Oberto:

Si manifesta come forza che adopera le otto leggi, avendo, come principio particolare, quello della potenza applicata.

Quindi, utilizza le forme.

Intervento:

Mi è sembrato di capire che tu avessi detto che il Nemico è al di fuori delle otto leggi.

Oberto:

È al di fuori rispetto la finalità delle leggi.

Tutto ciò che esiste in questo universo rientra in una forma, sia che essa sia spirituale che materiale; si tratta sempre di un una forma, dall'uomo alla Divinità.

Ad esempio non sarebbe possibile parlare del nulla o di altri concetti esterni al mondo possibile delle forme.

In passato abbiamo parlato del contenimento dell'universo, di ciò che esiste all'interno delle forme, dell'opposizione che proviene dall'esterno, delle divinità che, se vogliono conquistare il mondo delle forme, devono agire nel campo delle forme stesse.

Avevamo, quindi, anche parlato di questa forza esterna che cercava, a sua volta, di non essere occupata dalle forme.

Questa forma nemica, per manifestarsi all'interno del campo delle forme, ha dovuto, quindi, appartenere alle forme, entrare nelle forme.

Il Nemico è paragonabile ad un essere od ad una potenza, ad un'energia che ha la finalità di far tornare tutto alla non complessità, di cancellare l'esistente per riprendere il possesso del vuoto.

Questo tipo di vuoto è definibile come il vuoto della non complessità; non è certo associabile al vuoto ottenibile dal punto massimo della freccia della complessità.

Coincide con l'opposto dell'esistenza. E l'opposto dell'esistente nelle forme deve manifestarsi con delle forme, applicando la sua caratteristica principale che è la potenza.

Una potenza che ha, come finalità, l'opposizione a tutto quanto esiste.

Tutte le forme, per loro intrinseca natura e per la spinta che proviene dalla forza della complessità, tendono ad adattarsi.

Si adattano, quindi, anche alla spinta oppositiva del Nemico, altrimenti non si sarebbero mai evolute, così, come, nello sviluppo della vita su questo pianeta, le forme a mano a mano si sono adattate all'esistente trasformando quelle forze che prima erano negative in forze in grado di sviluppare la vita.

In pratica il meccanismo è quello dell'adattamento. Nel momento nel quale questo adattamento si oppone alla potenza ne fagocita anche una parte; ecco perché in ogni forma è comunque, sempre presente una parte del Nemico.

A mano a mano la forma diventa più complessa ed accelera la capacità di raggiungere il limite della complessità è sempre più diretto, più intenso lo scontro con la potenza del Nemico.

E, per opporci al Nemico, noi utilizziamo la complessità, la velocità di adattamento mentre il Nemico utilizza la potenza. L'uomo fa uso della velocità, il Nemico della potenza.

Se siamo veloci, mordiamo da tutte le parti e scappiamo via, senza farci mangiare da questa forza immensa. Però questa forza è anche presente dentro di noi.

Ciò significa che uno degli elementi della complessità che forma ciascuno di noi è abitato da questo elemento primordiale che è in opposizione alla vita.

Tanto è vero che tutti quanti noi abbiamo nel dualismo che ci compone sempre un elemento distruttivo e un elemento costruttivo.

Una parte di noi si vuole distruggere, una parte di noi vuole sopravvivere per conservarsi.

In certi momenti possiamo essere maggiormente squilibrati verso la parte negativa.

In alcuni momenti possiamo essere più facilmente conquistati dalla parte negativa, in altri momenti dalla parte positiva.

Si tratta di un adattamento fisico ma anche di un adattamento spirituale; si afferma quando c'è una resistenza e una conquista delle parti distruttive. La complessità diventa maggiore quando il nostro aspetto positivo sorpassa l'aspetto negativo.

In quel momento andiamo verso l'evoluzione, verso una complessità positiva; nel momento nel quale questo non avviene, ci troviamo in una condizione distruttiva.

Intervento:

Se questa forza è precedente all'espansione delle divinità nelle forme, essa come può partecipare alle leggi, se le leggi sono in pratica la condizione che permette l'espressione nelle forme?

Oberto:

Ne partecipa allo stesso modo in cui partecipava tutto il preesistente. Le leggi esistono in maniera diversa all'interno di tutto quanto l'universo.

Esistono altre forme complesse nell'universo che non fanno parte dell'armistizio che permette l'esistenza, l'equilibrio di questo nostro universo.

Come esistono quelle forme così esistono altri universi.

Questo armistizio di forze, questo incontro, crea un punto di esistente; il punto di esistenza viene occupato da una nuvola di forme, da un insieme di forme che allontana il vuoto. Per vuoto si intende quello rappresentato dal Nemico, ovvero il nulla inerte che si oppone all'affermarsi delle forme. In questo grande vuoto rappresentato dal Nemico, è fuoriuscito da un interstizio grazie all'armistizio delle leggi, il possibile mondo delle forme mediante quel sistema che già conosciamo delle griglie di universi che si reggono tra loro.

Il Nemico cerca di opporsi a questo armistizio, di distruggere questo armistizio di leggi.

In passato abbiamo già detto che i vari universi si reggono reciprocamente e che le leggi fondamentali, quando passano attraverso ognuno di questi universi, diventano altre leggi.

E questo perché hanno armistizi diversi in ognuno dei punti in cui questo si manifesta.

Questa forma, si tratti di una interazione di altri universi, si tratti di una partecipazione alla forma primordiale, in opposizione, si tratti di un principio di dualità, di un mistero, agisce su questo piano di realtà. L'armistizio si fonda sulla possibilità di riuscire ad occupare lo spazio rispetto al vuoto.

Dove sono presenti le forme non esiste il vuoto.

Questa non forma, questa opposizione all'esistenza della complessità, questa legge oppositiva all'esistente vuole tornare ad essere se stessa; la sua natura di conquista è in opposizione all'esistente.

Se è in opposizione all'esistente tende a distruggere tutto quanto esiste.

Intervento:

Quindi si può dire che esiste in quelle che avevamo definito le otto leggi primeve.

Oberto:

Tutto ciò che è all'interno delle forme deve far parte dell'armistizio di queste, per manifestarsi su questo piano di realtà.

TIPI DI MAGIA

Prendiamo in veloce esame i vari tipi di magia: la magia rossa teurgica è quella relativa alla divinità. La magia azzurra, dorata invece è una combinazione di un'infinità di aspetti specifici della magia; ne abbiamo esplorati in minima parte e sono riservati agli operatori.

La selfica, come sapete, rientra pienamente nella magia, anzi ne è uno degli aspetti fondamentali, principali.

La selfica dà la possibilità alle forme di prendere possesso di altre forme.

All'interno di una forma meno complessa fondata su metalli, su particolari combinazioni geometriche e sostanze adeguate si sovrappone la complessità di forme vive.

Forme viventi, che sono comunque queste particolari entità che, poi, chiamiamo self.

Uno degli usi principali da voi relativamente conosciuti delle self consiste appunto nell'ottenere un disequilibrio nelle otto leggi fondamentali.

In questo modo si muta il rapporto di forza che interagisce nelle forme.

La finalità della selfica è proprio questa.

Quando noi aumentiamo la sincronicità all'interno di una forma variando, così, la caduta degli eventi stiamo violando il principio di mantenimento di equilibrio della stessa forma.

Attraverso l'esercizio di un potere grande modifichiamo gli equilibri che reggono quelle particolari forme e gli eventi che si riferiscono ad esse, in modo tale da rendere questi stessi eventi più favorevoli.

E come se avvenisse una accelerazione, un adattamento, è come se si aggiungesse un arto, secondo le varie necessità. Sappiamo anche che esiste un rapporto preciso tra la complessità della struttura selfica e la complessità che si ottiene conseguentemente dal punto di vista della sincronicità.

La magia delle forze vive implica l'applicazione di forza e di complessità che ha la finalità di modificare la forma da parte di un principio intelligente.

Grazie alla magia delle forze vive è possibile cambiare corpo, entrare in un corpo di un altro individuo, o all'interno di altre forme.

In questo contesto l'arte offre allo stesso modo la possibilità di violare i principi apparenti per creare degli ordini nuovi, quindi, una complessità diversa. Per es., con questo genere di potere, le persone entrano in altri corpi. Un principio, un pensiero, un'anima, un'intelligenza, muta forma, mantenendo o arricchendo la propria complessità, attraverso una trasformazione molto grande, un principio apparentemente in opposizione alle forme.

Intervento:

Di che cosa si occupa la magia bianca?

Oberto:

È un tipo di magia che prevede il contatto con forze divine e si avvicina alla magia istintiva.

In questo tipo di magia rientra la legge del simile che risponde al simile.

Se un cacciatore disegna degli animali sulla grotta e poi riesce a trovarli e a cacciarli, esprime una manipolazione rispetto alle varie forze.

Tutte le manipolazioni, tutte le azioni che le forme compiono, hanno la finalità di interrompere e modificare l'equilibrio dei rapporti che le reggono.

Nella magia naturale rientra il primo tipo di azione che le persone imparano a conoscere nel rapporto tra le energie messe in gioco.

Rientra nella magia naturale il fatto che decidete di allacciarvi la scarpa destra anziché la sinistra o altri movimenti istintivi che le persone possono fare, come se si trattasse di elementi superstiziosi. Se, poi, all'elemento superstizioso si aggiunge energia, non è più superstizione ma è una forza applicata.

COMPLESSITÀ

MASCHILE E FEMMINILE

Intervento:

Puoi approfondire il concetto di massa ed energia che nell'uomo diventa maschile e femminile?

Oberto:

Conoscete già il concetto dello ying e dello yang che simboleggia il tutto. Da qui nasce l'idea di movimento continuo, di movimento reciproco e delle due forze che ne compongono una sola e che, proprio grazie al fatto di essere due, si mantengono nell'esistenza.

Questo succede per qualunque forma, in particolare quella umana, dove il principio di complessità viene applicato in misura maggiore. Nella nostra specie umana abbiamo visto che più del 90% delle forze applicate appartengono all'energia sessuale.

La forma uomo, come sapete, è la forma ponte che permette di passare dall'aspetto materiale all'aspetto transmateriale. Al di là della materia c'è tendenzialmente più complessità.

Affinché la parte spirituale conquisti le forme occorre agire con un aspetto duale. Quindi se agisci con la teoria devi agire con la pratica.

Anche se una persona studia per 70 anni o per 3 secoli, qualora non applicasse le proprie conoscenze, non si evolverebbe in maniera significativa.

La conoscenza diventa tale nel momento nel quale dà il potere ed anche se viene data non viene persa.

Questo è un principio che permette di distinguere la conoscenza da qualunque altro tipo di commercio altrimenti immaginabile.

Se voi insegnate ad una persona a leggere e scrivere quando avete finito il vostro insegnamento, quella persona sa leggere e scrivere e voi sapete leggere e scrivere meglio di prima.

L'uso positivo o negativo della conoscenza avviene in base all'applicazione del libero arbitrio.

Intervento:

Massa ed energia concerne il piano prettamente fisico. Parlando dell'uomo dovremmo piuttosto riferirci a nodo di complessità e potenza, che corrisponderebbe alla parte spirituale della massa e dell'energia.

Oberto:

Per ora stiamo limitandoci a parlare della funzione delle forme, non abbiamo ancora aggiunto una finalità ad esse. Quindi ci troviamo ancora nell'azione pura e semplice della sopravvivenza delle forme.

È l'azione che permette di allargare il potere di ciascuno.

Anche se la natura del nostro tipo di universo si basa sui vari nodi, l'applicazione pratica delle cose che si fanno si basa sugli oggetti. Gli oggetti, a questo punto, funzionano in base all'energia che viene applicata nei loro confronti.

In questo momento stiamo parlando di funzioni, rispondenze e pure leggi; non abbiamo parlato ancora dell'applicazione del libero arbitrio che dà una motivazione e soprattutto un indirizzo alla ricerca della complessità che si vuole raggiungere.

In seguito parleremo anche di quell'aspetto specifico. Per ora consideriamo soltanto delle forze, in sé né buone né cattive, forze che interagiscono. Sappiamo che ogni cosa ha un nodo di complessità ma adesso non interessa approfondire questo discorso. Ci limitiamo a parlare della funzionalità fisica. Esprimiamo una forza tale quale può essere espressa da una ruota da mulino mossa da una cascata d'acqua.

La finalità viene data da chi ne fa uso.

COMPLESSITÀ ED ENERGIA SESSUALE

Anche la forza sessuale non si contraddistingue perché è buona o cattiva; è semplicemente una forza.

Mentre, dal punto di vista culturale, si continua ad immaginare, soprattutto per le prevaricazioni religiose, che la forza sessuale debba necessariamente essere buona o cattiva.

In questo momento sto evitando di considerare la parte legata alla morale, alla costruzione della nostra mente.

Con la forza sessuale rispettiamo tutte le leggi che permettono il mantenimento della nostra esistenza, compresa la procreazione, che è la finalità prima del mantenimento della forma di qualunque elemento esistente. Qui non ci interessa se la procreazione avviene attraverso lo stupro od un atto d'amore. Si tratta di una forza che si esprime, un'energia che si manifesta e produce un effetto che è relativo alla moltiplicazione, al mantenimento, alla creazione di una forma e al rispetto di essa sull'alternanza temporale dell'esistenza. E questo succede perché noi siamo inseriti all'interno di questo famoso mare temporale del quale abbiamo parlato così tante volte. In questo mare temporale dobbiamo mantenere la nostra forma e per riuscire a mantenerla dobbiamo attraversare dei cicli. I cicli di esistenza sono quelli che ci permettono di passare, se abbiamo sufficiente complessità, da un corpo all'altro ma soprattutto ci permettono di capire che noi moriamo continuamente.

TRANSITORIETÀ DELLE FORME

In passato abbiamo detto che l'uomo passa attraverso un'infinità di forme.

Abbiamo anche parlato del valore dell'insieme dell'età che attraversiamo, del fatto che, ogni certo tempo, la nostra esistenza trasmigra in un altro corpo; questo avviene continuamente.

Questo avviene perché ogni pochi anni, mediamente ogni sette anni, tutte le molecole che ci compongono non sono più quelle che ci componevano sette anni prima; si trasformano completamente rispetto a come erano prima. Credere di essere la stessa persona di sette anni prima fa parte della illusione. Il nostro quasi reale ci convince che la nostra forma precedente di sette anni prima o di un anno prima o del giorno precedente o di un'ora prima sia una continuità di noi. In realtà non è una continuità di noi, ma, semplicemente, è un'altra forma che ha ospitato un principio che è transitato.

In passato abbiamo già dimostrato che non esistiamo, se non nell'illusione della nostra forma.

Questo principio permette di capire, all'interno del concetto di magia, quali sono i confini della forma e quali sono i confini della transitorietà della forma. Senza questo principio non riusciamo ad applicare le varie leggi. Quando abbiamo preso in considerazione la formazione dell'universo per capire di che cosa era fatto abbiamo dovuto fare un'immagine in tempo zero, abbiamo dovuto fare una simulazione.

Senza questa simulazione del tempo zero, noi non potevamo immaginare com'era l'universo un istante prima e vederlo com'era un istante dopo a causa del problema della transitorietà della forma.

Noi passiamo attraverso le forme, le adoperiamo per esistere da un momento all'altro, saltelliamo come un sasso sull'acqua, nel mare temporale di cui tante volte abbiamo parlato. Di per sé, se noi fermiamo il tempo, ci sembra che quella pietra tirata sull'acqua galleggi ma se la osserviamo al di fuori del mare temporale quella pietra non galleggia, va a fondo come tutti i sassi.

Immaginiamo che ci sia questo principio vitale dentro di noi; non può mai essere immobile ma è sempre in movimento, sempre e solo un elemento in movimento. La forma che adopera è quel qualcosa che gli permette di rimbalzare.

Adesso che abbiamo parlato dell'importanza della forma dobbiamo, per capire la magia, convincerci che noi non apparteniamo alla forma, apparteniamo unicamente al movimento.

Il movimento non ha una forma.

Noi siamo un principio pensante che adopera una forma, in questo caso, forma-ponte. In genere diamo il termine di anima, anche se considerevolmente impreciso, a questo principio autoconsapevole che transita attraverso una grande quantità di forme che si alternano e che ci danno l'illusione di essere sempre noi. In realtà moriamo ogni tot; perché la nostra forma è costantemente indifferente.

La morte non è altro che un salto più lungo sull'acqua, per usare dei termini poetici.

Quindi quando ci muoviamo, quando viaggiamo all'interno delle forme facciamo questo in base ad un principio che per propria natura adopera solo le forme come guscio.

L'illusione di ciò che noi facciamo è relativo al fatto che dobbiamo agire all'interno delle forme che rappresentano il nostro guscio.

Se l'azione è in linea con la complessità essa porterà ad un aumento di potenza che si può identificare con un nodo di complessità perché è guidato da un principio di consapevolezza, principio che a mano a mano diventa presente in base all'aumento della potenza. Tutto questo si chiama anche conoscenza.

Così come il transito attraverso la stessa forma che ci ospita passa attraverso le sue differenziazioni, dal piccolo al bimbo di sei anni, al ragazzo adolescente che vive il mondo secondo i propri occhi, all'uomo maturo che invece vede il mondo con idee a mano a mano diverse.

Si tratta sempre di valutazioni prodotte da forme, di valutazioni che dovrebbero, se la natura è applicata, se i talenti sono utilizzati, aumentare la complessità, dilatare questo nodo di complessità di ciascuno.

La differenza tra coscienza e conoscenza sta nel fatto che, con la conoscenza, partecipiamo sempre e soltanto alla nostra forma apparente, quella bipede, mentre con la coscienza partecipiamo a tutte quante le altre forme.

La coscienza ci permette di essere consapevoli all'interno di tutto il mare delle forme, con la consapevolezza singola e contemporaneamente con la consapevolezza della totalità, mentre, con la conoscenza, ci limitiamo solo e sempre ad avere un punto di vista transitorio in base ad una forza dominante che è quella attraverso la quale noi passiamo.

L'UOMO E LE ETÀ DELL'UOMO

Intervento:

Però hai detto che tutto questo deriva da una guerra magica per cui noi siamo stati frazionati per età con perdita di memoria delle esperienze dell'età precedente.

Oberto:

Questo frazionamento può essere superato con la magia.

La magia supera le semplici necessità del mantenimento delle forme, altrimenti non sarebbe possibile in una sola esistenza raccogliere tutta la conoscenza necessaria per fare un balzo oltre le semplici forme.

Questo è possibile con la magia perché essa non si pone confini limitanti.

Il mago utilizza la specializzazione che serve in quel momento; se servono in quel momento le esperienze di elettrotecnica avrà quelle conoscenze, se servono quelle di un contadino avrà le conoscenze di un contadino.

L'uso della magia permette di avere la massima specializzazione in qualunque campo in modo da ottenere un prodotto superiore a quello ottenibile limitatamente ad un campo solo alla volta. La magia è l'espressione massima della complessità.

Intervento:

Come possiamo ottenere dal punto di vista sessuale un rapporto con il colore?

Con il suono?

Oberto:

Quando si produce un'emozione. L'emozione è un elemento per estrarre potenza, è il pozzo di petrolio per tirare fuori l'energia.

Ad esempio, nel caso della costruzione di uno strumento magico, dobbiamo necessariamente rispettare il principio di dualità perché uno strumento magico, simbolicamente, è sempre un essere. Ed un essere umano, come tutte le forme, deve avere una linea di simmetria, deve avere, quindi, una parte maschile e femminile e deve avere un equilibrio adeguato, otto energie fondamentali che lo reggono e, poi, deve avere della forza che può essere espressa.

ENERGIE SESSUALI E VIE

Allargando il discorso, ognuna delle nostre Vie, quindi, deve esprimere al proprio interno questa energia sessuale in maniera tale da creare un prodotto specifico che soltanto quella Via è in grado di distillare.

Se paragoniamo l'energia sessuale al petrolio, ogni Via sarà un laboratorio che trasforma questo elemento. Ci sarà, poi, una raffineria specifica che permetterà di produrre benzina o gasolio o polimeri di vario genere.

Tutte queste sostanze derivano da una sola energia. Allora quali sono i tipi di energia specifici sviluppati da ciascuna delle Vie?

Ognuna di queste Vie, come finalità, produce, in particolare, gli elementi a cui fa riferimento.

La Via monacale produce il contatto con la divinità, l'Oracolo produce un qualcosa relativo alle matrici temporali, ecc. ecc. Le forze principali non sono dei prodotti, sono delle cose che permettono alle forme di esistere; non possono produrre se stesse. L'Oracolo, che si riferisce alla matrice temporale, produce, attraverso i propri rituali, un materiale specialissimo. una colla che in questo momento permette di tenere insieme le divinità.

In seguito, in base alla necessità, l'Oracolo produrrà un altro elemento. Come gioca l'energia sessuale all'interno dell'Oracolo affinché si produca questa particolare colla?

Attraverso le stesse funzioni dei rituali che vengono messe in gioco.

E le forze che in grande quantità vengono consumate per produrre questi effetti si chiamano unità vitali anche se poi, come effetto secondario, viene prodotta, a sua volta, attraverso le nascite, dell'altra energia che è adoperata nell'insieme.

Intervento:

L'Oracolo come produce le energie sessuali?

Oberto:

Ogni Via è formata da persone. Le persone, collegate alla propria specifica Via, in maniera consapevole o inconsapevole devono, mediante il loro modo di essere, produrre, dall'energia raccolta attraverso le linee o attraverso varie forme, quel particolare prodotto. Ogni Via ha dei rituali specifici, ed essi sono i meccanismi attraverso i quali quelle forze vengono create.

La Via Monacale, ad esempio, ha la caratteristica di creare dei contenitori per questa energia.

Senza i contenitori, senza le energie adatte non si avrebbe l'energia da applicare nei momenti in cui essa servirebbe. L'Oracolo attraverso i propri rituali permette alle persone di quella specifica Via di produrre quel tipo specifico di energia che è simile ad una colla e che serve per mettere insieme le varie forze.

La Via dei cavalieri, attraverso la propria azione nei confronti della materia, come ad esempio succede nella costruzione stessa del Tempio, permette alle forse sessuali di divenire forza fisica.

L'aspetto fisico dà la possibilità a quello spirituale di esistere. Vi ricordo che tutto quanto viene fatto deve sempre avere una rispondenza teorica e pratica dove "teorico" è sempre un elemento fisico e dove l'elemento fisico ha sempre una motivazione spirituale.

Le coppie esoteriche permettono a una complessità maggiore di integrarsi.

In questo modo la forma uomo fa in modo che si creino quelle forme di mantenimento o di richiamo di ulteriori anime con una maggiore o minore selezione determinata proprio dai rituali, dall'esistenza stessa dell'uso dell'energia sessuale delle coppie.

Poi ci sono ovviamente i segreti specifici per ogni Via, i quali permettono di ottenere il prodotto perfetto attraverso dei rituali nati comunque dall'insieme delle otto leggi.

Tutto questo discorso serve a capire che nessuna Via prescinde dall'uso delle proprie forze, indirizzate in maniera specifica, per produrre solo quel tipo specialissimo di energia. Senza quel particolare tipo di energia niente si potrebbe reggere.

Per fare un esempio un corpo sarà formato dalle ossa, dal sangue ecc. ecc.

Non è sufficiente essere dei pezzi di qualche cosa di protoplasmatico che galleggia a qualche centimetro dal suolo.

ENERGIA SESSUALE E AZIONE

Intervento:

Perché si collega l'energia sessuale all'azione?

Oberto:

Perché l'energia di azione nella specie umana nasce sempre dalla gestione della forza sessuale che fa parte della nostra esistenza a partire da questo presupposto.

Tutte le finalità, che in una forza unicamente animale, portano alla pura e semplice formazione e mantenimento della propria specie: dal trovare la femmina all'accoppiamento, alla necessità delle variazioni genetiche in modo da aumentare grazie ad una maggiore varietà la capacità di sopravvivenza di quella specie, sono riconducibili ad una forza sessuale espressa nel mantenimento della specie e del suo ipotetico miglioramento.

Per quanto riguarda la nostra forma, che è una forma ponte, la stessa identica energia, che in un animale serve per riprodursi, per nutrirsi, per mantenere la propria forma, nell'uomo assume significati molto diversi, perché siamo una forma ponte. Ed il motivo nasce sempre e comunque dalla deviazione e dalla trasformazione di queste forme primordiali.

L'uomo, quando diventa forma-ponte trasforma la forza

primordiale in un qualcosa di più elevato.

Non abbiamo una nobiltà maggiore rispetto a un gatto, o a un cane, a una lepre, a un insetto. Non esiste nessuna differenza. La differenza esiste se noi siamo sul ponte.

Intervento:

Si tratta pur sempre di un'energia di sopravvivenza e di continuazione della specie.

Oberto:

Sì, di energia di sopravvivenza e di continuazione della specie, ma poiché la nostra specie va al di là della forma che in questo momento occupiamo, la nostra anima prende la forma del contenitore, come fosse l'acqua. Se si trova in una bottiglia lunga, prenderà quella forma, se è in un catino sarà larga, se è in un bicchiere o in una coppa, prenderà la forma della coppa.

Insisto su questo argomento perché è lo stesso identico meccanismo che quella forza negativa adopera per poter distruggere quello che noi formiamo. Ecco, perché, per esempio, nelle scelte che vengono fatte in Damanhur, esiste l'elemento di volontà come punto fondamentale. In quest'ottica il monacato viene concepito come una scelta che viene costantemente e continuamente rinnovata. Si tratta di una scelta molto più difficile perché quando sei depresso vorresti dire no, mentre riconfermi la scelta in un'ottica più ampia.

Senza una scelta sollecitata da una pressione così intensa si produrrebbe una quantità minima di energia.

Dovendo continuamente riaffermare la scelta nelle diverse vie attraverso una valutazione estrema ed esasperata del libero arbitrio che obbliga a scegliere comunque volente o nolente, istante per istante, giorno per giorno, allora si ottiene da queste condizioni estreme delle energie di qualità.

Non sarebbe possibile ottenere tutto questo se, invece, le scelte fossero legate ad un contratto a vita. Ecco perché a Damanhur si rinnovano i matrimoni, ecco perché il monacato è sempre a termine, ecco perché i bracciali, i gradi, vengono alzati ed abbassati in base alla qualità iniziatica.

Alzando il bracciale o il grado si distilleranno delle sostanze di qualità maggiore. Ecco perché si ottiene l'oro alchemico: perché la scelta è continua.

Quindi noi siamo una forma viva che costantemente si modifica e si regge sul continuo mutamento.

Ogni creatura muta e si trova in una differenza continua pur mantenendo sempre una direzione assolutamente precisa, mirando all'occhio, mirando nel centro del bersaglio, non sull'angolo.

ENERGIA SESSUALE E AFFETTIVITÀ

Intervento:

Ho sempre pensato che l'energia, sessuale potesse corrispondere a quella che è la parte affettiva in senso lato, all'emozione.

Oberto:

Senz'altro il lato affettivo è conservativo della specie, di moltiplicazione genetica per il mantenimento della propria forma. Il lato affettivo, a sua volta, può essere un moltiplicatore di queste energie che vengono sempre messe in gioco così come può essere un elemento riduttivo. La forza che si può ottenere da una coppia può essere molto grande ma la coppia non deve essere chiusa in se stessa. Se la coppia è chiusa in se stessa, crea un'energia di autosostentamento che ha, poi, come finalità unica, quella di escludere dal proprio campo mentale qualunque variazione, qualunque critica, qualunque elemento diverso da sé. Quindi si riduce la capacità di nutrimento rispetto agli altri, si rallenta e ci si dà costantemente e sempre ragione. Tant'è vero che da Damanhur è molto più facile uscire in coppia che uscire da soli, in quanto può essere molto facile autoconvincersi degli stessi identici elementi.

Mentre lo stesso identico elemento può diventare qualche cosa di molto forte se quella coppia riesce ad essere così aperta da diventare un punto di riferimento per gli altri. Con il proprio dualismo integrato sarà capace di aumentare la propria visione, di avere relazione con altre persone, diventando un punto di riferimento, un punto fermo.

Lo stesso aspetto può caratterizzarsi per valenza distruttiva o per valenza costruttiva.

In diversi casi, quando si forma una coppia nuova, è bene sospendere le operazioni rituali, in quanto, nel momento nel quale si forma un innamoramento le energie tendono ad essere indirizzate all'interno della coppia stessa. Quando questa situazione ha ottenuto un nuovo equilibrio, a questo punto la persona ha ottenuto una nuova stabilità e rientra a far parte della propria Via.

Intervento:

Io per "affettivo" intendevo anche l'emozione che si prova davanti a un tramonto piuttosto che sentimenti tipo l'amicizia

Oberto:

L'origine è comunque sempre la stessa.

Intervento:

È possibile ipotizzare l'abbinamento dei chakras alle vie?

Oberto:

Nella funzionalità dei chakras c'è il differente transitare attraverso questi per produrre tipi differenti di forza e di energia, sempre di origine sessuale, sempre di trasformazione di questo petrolio di partenza che abbiamo voluto prendere in esame questa sera.

Quindi, porta uno schema, lo metti qua, vi mettete d'accordo con altre persone, provate, anzi ce l'hai già l'ordinamento.

Intervento:

Una volta si era detto che, a tempo zero, nella specializzazione della forma uomo l'energia era distinta in femminile e maschile. Non penso che sia solo una questione di sesso

Oberto:

Va al di là del sesso e poi torna esattamente al punto di partenza.

Se partiamo dal presupposto dell'uomo come elemento androgino, maschile e femminile dobbiamo stabilire questa dualità, sia nell'uomo che nella donna, in modo che essi possono produrre il loro effetto. Esiste una complessità quasi matematica che si somma in tutto quanto questo meccanismo di partenza.
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